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Il paradigma della biomedicina (ca. 1800-oggi)

• Malattia come entità clinica e microbica (riduzionismo)

• Diagnosi strumentale (oggettivazione)

• Gerarchizzazione dei ruoli professionali (medico-centrismo)

• Comunicazione verticale medico-paziente (paternalismo)



La crisi del paradigma biomedico

• Malattia come entità clinica e microbica (riduzionismo)

Vs malattie croniche, predisposizione individuale (medicina personalizzata)



• Malattia come entità clinica e microbica (riduzionismo)

• Diagnosi strumentale (oggettivazione)

Vs scarsità delle risorse (economia della salute)

La crisi del paradigma biomedico



• Malattia come entità clinica e microbica (riduzionismo)

• Diagnosi strumentale (oggettivazione)

• Gerarchizzazione dei ruoli professionali (medico-centrismo)

Vs diminuzione dell’autorevolezza del medico, necessità di un lavoro di 

equipe

La crisi del paradigma biomedico



• Malattia come entità clinica e microbica (riduzionismo)

• Diagnosi strumentale (oggettivazione)

• Gerarchizzazione dei ruoli professionali (medico-centrismo)

• Comunicazione verticale medico-paziente (paternalismo)

Vs ruolo attivo del paziente, affermazione del diritto alla salute e 

questione del consenso informato

La crisi del paradigma biomedico



La medicina centrata sul paziente

«E’ un pratica medica che si concentra sui bisogni e le preoccupazioni del paziente 

anziché su quelle del medico … Si contrappone alla medicina centrata sul medico e 

punta a sostituire un universo tolemaico che ruota attorno al medico con un 

universo copernicano che ruota attorno al paziente.

Il difetto di questa metafora consiste nel trascurare che medico e paziente devono 

coesistere in una relazione terapeutica, sociale ed economica basata su prerogative 

che sono reciproche e strettamente intrecciate.»

Charles L. Bardes, Defining «Patient-Centered Medicine, «New England Journal of Medicine», 

366 (2012), pp. 782-783.



La medicina centrata sul paziente

Ronald M. Epstein et al., Measuring patient-centered communication in patient-physician consultations: 

theoretical and practical issues, «Social Science and Medicine», 61 (2005), p. 1517



La medicina narrativa

«E’ un pratica clinica basata sulla teoria e la pratica del leggere, scrivere, raccontare 

e ascoltare storie.»

Rita Charon, Narrative medicine, OUP, 2006, p. viii.

«La medicina narrativa non costituisce un nuovo paradigma che costringe o 

permette ai medici di rifiutare o trascurare la medicina scientifica… Essa funge da 

complemento e controbilanciamento rispetto alla direzione interpretativa della 

scienza clinica, che è quella di ‘atomizzare’.»

Brian Hurwitz, Narrative [in] medicine, in Spinozzi-Hurwitz, Discourses and narrations in the 

biosciences, V § R, 2011, pp. 73-74.



La medicina narrativa: questioni aperte

•Quali storie (strutturate, spontanee, …)?

•Chi le racconta (paziente, familiari, medico, infermiere, …)?

•Per quale scopo (vissuto della malattia, conoscenza patologica, ….)?


